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L'assise si apre domani a, Brighton , « * . * * •• ' 

Economia ed Europa 
tèmilcentrali 

-•f* - • ' V i * 

al congresso laburista 
Il partito di Callaghan posto di fronte a scelte decisive - Per la 
prima volta presenti ai lavori rappresentanti del PCI, PCF e PCE 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Conferma della li
nea di risanamento economico 
e proposte contrastanti sul
l'eventuale rilancio sono alla 
base dei temi in discussione 
al 76. Congresso annuale la
burista che si apre domat
tina a Brighton. 

Fin dalla prima giornata, il 
dibattito affronterà i più gros
si problemi sul tappeto (di
soccupazione, ripresa produt
tiva, inflazione) come punto 
di verifica della strategia go
vernativa, nella constatazione 
dei successi già conseguiti 
(rtequilibrio delle partite fi
nanziarie), ma soprattutto nel
la ' consapevolezza di quanto 
urgente ' sia dare un'indica
zione positiva al paese in ri
sposta alle esigenze delle 
grandi masse lavoratrici • e 
alle pressanti sollecitazioni 
del movimento laburista e sin
dacale. > L'agenda dei lavori, 
alla quale il comitato esecu
tivo nazionale (direzione labu
rista) ha dato ieri l'ultima 
sforbiciata e sistemazione, ap' 
pare ricolma dì argomenti a 
riprova dell'interesse e della 
partecipazione che caratteriz
zano il raduno nonostante le 
ben note difficoltà organizza
tive in cui versa i partito. 
Ecco dunque il -rilievo che 
verranno ad avere le que
stioni interne come il poten
ziamento delle strutture peri
feriche e centrali, la campa
gna per arrestare il cronico 
declino degli iscritti e per 
superare il ristagno dell'atti
vità e dei finanziamenti. 

Da tempo la «vita demo
cratica » del partito è oggetto 
di • vivaci critiche e di vari 
progetti di riforma che si 
riassumono al momento nella 
polemica circa il metodo di 
selezione dei candidati par
lamentari, - tradizionalmente 
risolto dall'automatico rinno
vo del mandato al deputato 
in carica. Vasti settori del 
movimento laburista, su ini
ziativa delle correnti di sini
stra. si battono da anni per 
l'adozione di un più effettivo 
sistema di controllo e di re
voca da parte delle organiz
zazioni di base nelle singole 
circoscrizioni elettorali, allo 
scopo di assicurare democra
zia e partecipazione alla scel
ta e al rinnovo dei rappre
sentanti locali. Di tutto questo 
il congresso discuterà nella 
sessione a porte chiuse di 
martedì pomeriggio che al
cuni prevedono sia destinata 
a protrarsi il giorno succes
sivo data l'entità dei proble
mi sul tappeto. ' .-v 

E' stato osservato che, m 
una delicata fase di revisione. 
il congresso di quest'anno sa
rà costretto, come non mai, 
a rivolgersi alla sua stessa 
ragion d'essere, cioè ad inte
ressarsi specificamente del 
partito 'a delle sue strutture 
e orientamenti. E' un sintomo 
significativo dei mutamenti 
che premono da varie parti 
sia per il rafforzamento delle 
capacità - organizzative che 
per Vaggiornamento delle fa
coltà di progettazione e dei 
rapporti fra direzione del par
tito e governo. 
. Una maggiore coesione prò-
grammatica, fermi restando 
t diversi punti di vista, è 
l'obiettivo che — dal canto 
suo — si è prefisso il governo 
quando, già alcuni mesi or-
sono. aveva cercato di smus
sare gli angoli della logora 
diatriba sull'Europa convin
cendo l'esecutivo laburista ad 
abbandonare il vecchio è ste
rile rifatto ad oltranza della 
CEE. Callaghan, come abbia
mo riferito ieri, è tornato sul
l'argomento alla vigilia del 
congresso con un documento 
di notevole significato, non 
solo a fini interni, ma soprat
tutto come dichiarazione non 
equivoca delle intenzioni del 
governo britannico » di assu
mere in pieno, e senza ulte
riori ripensamenti, U proprio 
ruolo nella comunità. In senso 
immediato la massa del lea
der è intesa ad assicurare 
che. in sede congressuale, 
Tesarne dei temi europei 
(mercoledì prossimo) non de
generi «ella solita divisione 
fra prò e contro che ha così 
m lungo bloccato U partito la
burista m patria e aWestero 
Tuwceuooue consuierevwmen-
te Vinfluenza e U raggio di 
azione solidale soprattutto a 
contatto con le altre forze so
cialiste, democratiche e di 
smistra m Europa. 

ha lettera che Callaghan ha 
indirizzato al segretario del 
partito Ron Eapwari va co
munque al di là de* 
aerazioni tattiche di 
giorni e lejontì 
malesi st omino cura m 
tobntare r importami coma 
dichiarazione di principio nei 
confronti degli altri generisi 
europei, ossia la prima rmf* 
fermaxione arila voteasà tri 

ano molo «wopeo fm dmi nr> 
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apffv a far parie demi Care. 

incontro M I per

duranti obiezioni degli ' anti-
MEC laburisti, il leader ha 
preso l'iniziativa, nel tenta
tivo di darle veste concreta e 
costruttiva, ad una corrente 
critica che d'ora in poi, se 
il Congresso adotterà questa 
linea, dovrà essere esclusi
vamente giocata all' interno 
delle istituzioni comunitarie, 
per la loro modifica e svilup
po, ma senza più ricadere nel
la paradossale posizione del 
rifiuto e del « ritiro » o anche 
semplicemente cedere alla ri
corrente tentazione di « rine
goziare » le condizioni di ac
cesso. 

La sortita di Callaghan. se 
il Congresso la convalida, ha 
un effetto salutare: quello di 
spazzar via qualunque resi
dua tendenza a prendere la 
CEE come capro espiatorio 
di tutti i guai della Gran 
Bretagna, ad addossare cioè 
(come si è fatto in certi am
bienti laburisti in questi ultimi 
anni) la responsabilità del 
peggioramento della crisi eco
nomica al prezzo che il paese 
avrebbe pagato per < la sua 
appartenenza alla Comunità. 
E' troppo presto per dire se 
l'intervento di Callaghan pos
sa servire a scrivere la pa
rola fine alla ' vecchia pole
mica prò e contro il MEC. 
Certo è che si tratta di un 
importante passo in quella 
direzione, che meriterà di es
sere nuovamente esaminato 
nei suoi dettagli dopo il col
laudo congressuale e alla 
stregua dei successivi svilup
pi, soprattutto in materia di 
elezioni dirette europee, che 
al momento rimane un argo-

li compagno 
Napolitano . 

: al congresso 
ROMA — Ai lavori del 76. 
congresso del Partito Labu
rista di Gran Bretagna, a cui 
per la prima volta è stato 
invitato anche il nostro Par
tito, parteciperà il compagno 
Giorgio Napolitano, membro 
della Direzione. 

mento polemico e niente af
fatto chiaro. , . . „ 
- Callaghan ha accennato ad 
una bozza di riforma, da con
cordare con gli altri governi 
dei ' nove paesi, su sei aree 
di discussione: 1) autorità dei 
governi ' e • parlamenti locali; 
2) controllo democratico del
l'attività comunitaria; 3) ri
conoscimento delle rispettive 
esigenze nazionali da parte 
dei piani della comunità; - 4) 
riforma della politica agricola 
europea; 5) sviluppo della po
litica energetica; 6) allarga
mento della Comunità. In sin
tesi, la posizione inglese ver
rebbe ora a delinearsi con 
ancora maggiore chiarezza, 
sul terreno di un'Europa con
cepita come libera federazio
ne di Stati, e sempre più 
lontana dall'ideale federale o 
anche semplicemente di una 
unione monetaria. 

Sono questi gli aspetti che 
spingono i commentatori a 
sollevare dubbi consistenti sul
la presa di posizione di Cal
laghan, che nel tentativo di 
disarmare preventivamente i 
suoi critici al Congresso la
burista, rischia ora di riat
tivare una serie di polemiche 
in sede europea. 

Le prime reazioni da Bru
xelles sono assai fredde per 
quanto riguarda il rischio di 
scivolare verso « mutamenti 
improponibili* anche se ci 
si rallegra che il lungo pro
cesso di neutralizzazione e di 
recupero delle correnti anti-
MEC possa adesso arrivare 
alla sua fase finale. Natural
mente l'elemento più signifi
cativo in questa evoluzione in
terna del partito laburista è 
la sempre più netta apertura 
verso la politica europea, V 
accentuarsi cioè dell'interesse 
al dialogo costruttivo con le 
altre forze socialiste, comu
niste e democratiche in Eu
ropa. Come è noto sono pre
senti delegati del PCI, del 
PCF e del PCE, che è rap
presentato da Santiago Car
raio. Vi saranno più di 40 
delegati dai vari partiti so
cialisti ed è atteso l'arrivo 
di Mitterrand nella giornata 
di mercoledì o di giovedì. 

Antonio Broncia 
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BUDAPEST — Un momento del colloquio tra Kadar • Berlinguer 

Atmosfera di grande amicizia e cordialità 

I colloqui di Budapest 
fra Berlinguer e Kadar 

Temi centrali: situazione internazionale, problemi del 
movimento operaio - Calorosa manifestazione di sim
patia alla sede del Comitato Centrale del POSU 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — In una atmo
sfera di amicizia e grande 
cordialità, sono iniziati a Bu
dapest i colloqui tra il segre
tario generale del PCI Enri
co Berlinguer, giunto l'altro 
ieri sera in Ungheria con il 
compagno Anselmo Gouthier 
della segreteria del nostro 
partito e il compagno Janos 
Kadar primo segretario del 
Comitato centrale del POSU. 
Ieri mattina, prima dell'incon
tro con Kadar, i compagni 
Berlinguer e Gouthier sono 
stati accolti, all'ingresso del
l'imponente Palazzo Bianco 
che si affaccia sulla riva si
nistra del Danubio dove ha se
de il Comitato centrale del 
POSU, da una calorosa ma
nifestazione di simpatia da 
parte dei compagni dell'appa
rato centrale del Partito ope
raio socialista ungherese, che, 
dopo un lungo applauso, han
no loro offerto fiori. 

La riunione è durata quasi 
quattro ore; insieme a Kadar 
era presente anche Janos 
Berez, responsabile della se

zione esteri del comitato cen
trale. La situazione intema
zionale, i problemi del movi
mento operaio e comunista 
sono stati gli argomenti cen
trali della lunga conversazio
ne. I compagni Berlinguer e 
Kadar si sono inoltre scam
biati informazioni sull'attività 
dei due partiti, sono state di
scusse e valutate le esperien
ze di collaborazione fra PCI 
e POSU in vista di un loro 
potenziamento e allargamento. 

Dopo il colloquio, Kadar ha 
offerto un pranzo in onore 
dei compagni Berlinguer e 
Gouthier al quale hanno par
tecipato anche Karoly ,Ne-
meth, membro dell'ufficio po
litico e segretario del Comi
tato centrale del POSU; An-
dras Gyenes, segretario del 
Comitato centrale; Istvan Ka-
tona del Comitato centrale, e 
Janos Berecz: gli stessi diri
genti ungheresi che venerdì 
sera, insieme al primo segre
tario del comitato centrale del 
POSU, avevano atteso all'ae
roporto Ferihegy di Budapest 
l'arrivo di Enrico Berlinguer 

e ' lo avevano poi. accompa
gnato in un lungo corteo di 
auto fino alla residenza riser
vatagli, una isolata e tran
quilla villa posta proprio in 
cima alla collina Szabdsag, 
da cui si domina tutta la città. 

I lavori sono quindi prose
guiti ieri pomeriggio: Berlin
guer e Gouthier hanno avuto 
uno scambio di idee con Ka
roly Nemeth su alcuni pro
blemi di politica economica. 
Il programma della visita del 
segretario generale del PCI 
proseguirà oggi con una escur
sione nella campagna unghe
rese. Berlinguer e Gouthier si 
recheranno nella provincia di 
Bacskiskun, nell'Ungheria 
centrale, e assisteranno alla 
vendemmia in una cooperati
va agricola statale. Domani 
i nostri compagni si incontre
ranno nuovamente con Janos 
Kadar e nel pomeriggio par
tiranno alla volta di Belgra
do dove Enrico Berlinguer si 
incontrerà con il compagno 
Tito. 

Silvio Trevisani 

In un'atmosfera di festa e di lotta politica 
s 

la Cina popolare celebra 
il suo 28* anniversario 

Hua Kuo-feng evita di attaccare direttamente il « social-
imperialismo» - Messaggi distensivi dei dirigenti sovietici 

PECHINO — La Cina ha ce
lebrato ieri, in un'atmosfera 
festosa, il ventottesimo anni
versario della fondazione del
la Repubblica popolare. La 
vigilia, un gigantesco ban
chetto con più di tremila ospi
ti si è svolto nel Palano del 
Popolo sulla piazza della Pa
ce Celeste. Erano presenti nu
merose personalità straniere, 
fra cui l'ex segretario di Sta
to americano William Rogers. 
v' Accolto da un'ovazione al 
suo arrivo, il presidente Hua 
Kuo-feng ha rivolto agli ospi
ti un discorso in cui, fra 
l'altro. ^ ha indicato come 
obiettivo per il popolo cinese 
« il nuovo grande > balzo in 
avanti che si delinea nell'eco

nomia nazionale», ha ricon
fermato l'ammodernamento 
delle forze annate, ha riba
dito la necessità di liberare 
Taiwan (Formosa), ed infine 
ha polemizzato con le « super
potenze». senza però nomi
narle ed evitando — sottoli
neano gli osservatori — di 
attaccare il « sodalimperiali-
smo». cioè l'URSS, secondo 
il linguaggio , politico cinese. 

MOSCA (c.b.) — n presidium 
del Soviet Supremo e il con
siglio dei ministri dell'URSS 
ricordano i 28 anni della Re
pubblica Popolare Cinese con 
un messaggio augurale invia
to a Pechino al «Comitato 

permanente ' dell'assemblea 
dei rappresentanti del popolo 
e al consiglio di Stato della 
RFC ». Anche il CC del PCUS 
celebra l'anniversario con un 
ampio articolo sulla Pravda 
intitolato - « 28 ~ anni della 
RPjG». Dal tono/dei due «do
cumenti » risulta che i sovie
tici tendono a « sondare » la 
parte cinese e a non « dram
matizzare » alcuni aspetti del
le relazioni. ••••..-• 

Nel telegramma inviato ai 
cinesi, che figura nella prima 
pagina ' della Pravda, si ri
corda che il 1. ottobre 1949 
ha aperto «una nuova pagi
na nella storia del popolo ci
nese» e che la lotta «piena 
di abnegazione» condotta per 

la liberazione nazionale e so
ciale ha portato alla fonda
zione della nuova repubblica. 

Il messaggio prosegue af
fermando che i rapporti « sta
tali » - devono svilupparsi 
«sulla base dei principi di 
eguaglianza, rispetto della so
vranità e della integrità ter
ritoriale. non ingerenza negli 
affari interni, rifiuto recipro
co del ricorso alla forza e 
alla minaccia». Tutto ciò 
«corrisponde alle aspirazioni 
dei popoli dei nostri due pae
si ». Da parte sovietica vi è 
«la volontà di contribuire a 
migliorare i rapporti con la 
RPC» e questa volontà tro
va « espressione » nelle « nu
merose proposte pratiche che 

sono ancora valide ». 
L'articolo della Pravda au

spica «una autentica norma
lizzazione dei rapporti fra i 
due paesi e la soluzione di 
tutti i problemi controversi 
in uno spirito di cooperazio
ne e di buon vicinato ». 

A Mosca l'anniversario è 
stato ricordato con un rice
vimento all'ambasciata cine
se. Durante il ricevimento si 
è appreso che. con l'accordo 
di Mosca, il numero dei di
plomatici cinesi nella capita
le sovietica è salito da 25 a 
oltre cento. 

Nella foto: una festa popolare 
in . un Quartiere della città 

Su incarico della commissione del Consiglio d'Europa per i Paesi non membri 

Pecchioli parla a Stoccolma sulP<eurocomunismo » 

STOCCOLMA — Il sen. Ugo 
Pecchioli, per incarico della 
Commissione del Consiglio 
d'Europa per i « Paesi • non 
membri», ha presentato ieri. 
in una riunione svoltasi a 
Stoccolma, un rapporto sul te
ma « L'eurocomunismo e i di
ritti umani». -.- > 

Il compagno Pecchioli 
ha iniziato la sua rela
zione rilevando che «nel 
concreto la sostanza del 
fenomeno politico definito « eu
rocomunismo » consiste nella 
elaborazione teorica e neOe 
posizioni politiche dì alcuni 
partiti ««unisti occidentali 
(ma anche dal Partito comu
nista giapponese) circa i modi 
di attuazione del socialismo in 
paesi mimstrialmente svilup
pati, con caratteristiche poU-

c cmnami •jenvanu oa 

tra loro • ki Italia 
fa-

- d i 
». 

s.» 
Ha <f •ollnllnoatn de 

comporti «vie nuove ed ori
ginali per giungere al socia
lismo. in diversità rispetto al
la realtà esistente nell'Est 
europeo ». secondo princìpi 
che possono essere sintetizza
ti dalla definizione: «via de
mocratica verso un sociali
smo {ondato sulla democra
zia e sul pluralismo, un so
cialismo inteso come pienez
za di tutte le libertà del
l'uomo ». 

Relativamente ai problemi 
dello sviluppo economico il 
sen. Pecchioli ha ricordato 
che obbiettivo dei partiti di 
orientamento «eurocomuni
s ta» è un alto sviluppo pro
duttivo da conseguirsi ' con 
una politica di programmazio
ne democratica che deve ba
sarsi su forme di iniziativa 
e di geifasne pubblica e pri-
•ata. Per quanto attiene ai 
diritti democratici ha ricorda
to il documento sottoscritto, 
nel loto incontro di Madrid 
• t i mano 1177, da Berim-

• CanUto • 

l'azione che il PCI, in solida
rietà con altre forze democra
tiche. ha svolto e svolge sia 
per vincere le remore conser
vatrici ad una piena attua
zione delle norme previste 
dalla Costituzione della Re
pubblica italiana sia per col
pire — nell'ambito della leg
ge — ogni azione terroristica 
ed eversiva della legalità re
pubblicana e della civile con
vivenza perseguita da grup
pi estremistici. 

Pecchioli ha poi rileva
to che «questo non può esse
re isolato dal problema della 
distensione e della pace, né 
daua necessità di ricercare 
vie di uscita democratiche 
alla crisi che in un modo o 
nell'altro colpisce - l'insieme 
dei paesi capitalistici, soprat
tutto nell'occidente europeo, 
con menomazione di vitali di
ritti umani e la determinazio
ne di preoccupanti fenomeni 
sodali, ed aggravate minac
ce di decadimento e di ridu-

del raolo dell'Europa. 

L'Europa Occidentale deve 
operare con tenacia e coe
renza per la distensione e la 
coopcrazione internazionale, e 
deve impegnarsi per la co
struzione di rapporti nuovi 
tra paesi sviluppati e paesi 
in via di sviluppo. L'unità d: 
tutte le forze democratiche 
europee, senza alcuna discri
minazione. è elemento deci
sivo per raggiungere queste 
finalità >. D'altra parte, ha 
aggiunto « nei partiti di ispi
razione "eurocomunista" net
to è il rifiuto di ogni tenden
za a ricostruire forme di or
ganizzazione o centri di dire
zione del movimento comu
nista». 

II sen. Pecchioli ha poi il
lustrato le premesse all'* eu
rocomunismo'» e i fattori re
centi della sua affermazione. 
«L'eurocomunismo — egli ha 
detto — è venuto elabortndo le 
sue fondamenta teoriche e po
litiche nel travaglio delle com
plesse vicende storiche di de
cenni. traendo impulsi e sol

lecitazioni nuove dal mutato 
quadro politico europeo e mon
diale degli ultimi anni ». Tap
pe più recenti di quel trava
glio sono il XX Congresso del 
PCUS « che apri ampi processi 
di verifica critica soprattutto 
per quanto riguarda la con
cezione •> dell'internazionalismo 
ed il rapporto democrazia-so
cialismo» e l'intervento mili
tare in Cecoslovacchia nel '€8. 

« Verso la metà degli anni 
70 la ricerca di una via di 
uscita democratica dalla cri
si che ha investito il mondo 
capitalistico e soprattuto 
l'Europa — ha detto Pecchio
li concludendo — è diventata 
questione preminente. In defi
nitiva e al di là delle pole
miche si fa strada con am
pie legittimazioni, la consa
pevolezza che la partecipazio
ne dei comunisti ai governi 
di alcuni paesi presi in esa
me è ormai possibile e ne
cessaria per uscire dalla cri
si che attanaglia l'Europa». 

Roma 
de neofascista. Qualche mi
nuto dopo arriva la polizia, il 
fumo dei lacrimogeni inonda 
la strada, è il caos. Negli 
scontri resta ferito di striscio 
a una spalla da un proiettile 
un maresciallo della Celere, 
Gelsomino Taglianetti (pro
gnosi di pochi giorni. 

Nel frattempo il corteo pro
segue fino a piazza Bologna. 
Qui un'altra scena di violen
za: in dieci si fanno attorno 
a un giovane riconosciuto co
me missino, lo pestano, si 
sentono anche alcuni spari. Il 
giovane è Tonino Alaimo. 19 
anni: arriva più tardi in ospe
dale con un polpaccio bucato 
da un proiettile, la prognosi 
è di 15 giorni. 

A trenta metri da piazza 
Bologna, in via Livorno, c'è 
una sezione del MSI. ' - > 

Nuovo assalto con ordigni in
cendiari, poi un altro boato 
fa tremare i vetri dei palaz
zi. Anche qui la sede è deva
stata. ' 

Il corteo degli studenti vie
ne investito daccapo dai gas 
lacrimogeni, quindi si sfilac 
eia, i giovani fuggono. Nella 
stessa zona resta contuso il 
presidente dell'opera universi
taria. Giuseppe De Masa (pic
chiato mentre tenta di impe
dire che la sua auto venga 
rovesciata in mezzo alla stra
da), e il nostro compagno An
gelo Novelli, delia-sezione uni
versitaria, aggredito da un 
gruppo di autonomi a calci e 
pugni. 

Quando la mattinata è fini 
ta. dunque, c'è un bilancio 
preoccupante. La questura è 
mobilitata al completo. Men
tre all'ufficio di gabinetto ven
gono coordinati i servi/i di 
ordine pubblico, all'ufficio po
litico si fa il punto delle in
dagini sull'assassinio di Wal
ter Rossi, proseguite ininter
rottamente dall'altra sera. Al
l'attivo dell'inchiesta ci sono 
già quindici missini arrestati. 
il covo di via Medaglie d'Oro 
confiscato (la chiusura delle 
altre tre sedi neofasciste ver
rà decisa a tarda sera), e la 
probabile identificazione di un 
sedicesimo squadrista (lati
tante). che sarebbe proprio il 
killer visto, da molti testimo
ni, inginocchiarsi e fare fuo
co nel mucchio, ucidendo il 
giovane di « Lotta continua ». 

La magistratura dovrà an
che accertare come abbia fat
to l'assassino l'altra sera a di
leguarsi cosi facilmente, giac
ché l'assalto fascista è stato 
praticamente compiuto sotto 
gli occhi di un plotone di po
lizia. La prima spiegazione 
ufficiosa è di una banalità 
sconcertante: nell'arco di quei 
secondi forse decisivi anche 
per evitare la tragedia, nes
suno degli agenti è sceso dal 
pulmino blindato, su cui si tro
vavano, per l'assenza del sot
tufficiale che poteva dare gli 
ordini, in quel momento, in 
giro nella zona a bordo di 
una «pantera». Al di là di 
altre eventuali circostanze, 
che potrà accertare l'autorità 
giudiziaria, insomma c'è da 
dire, quanto meno, che i ser
vizi di polizia si sono rivelati 
inadeguati alla situazione, in 
un modo che è risultato fa
tale. 

Il pomeriggio di questa gior
nata difficile a Roma comin
cia con due nuovi concentra
menti dei gruppi "estremisti: 
« autonomia operaia » in piaz
za Esedra, tutti gli altri in 
piazza Igea, al Trionfale, do
ve pochi giorni fa i missini 
hanno ferito una ragazza a 
revolverate. I giovani conti
nuano ad affluire verso le 16, ì 
vengono da ogni parte della: 
città. Moltissimi hanno una ra- ' 
diolina * tascabile che tengo- ! 
no sempre accesa, sintonizza
ta sulla frequenza di una del- ' 
le emittenti private del « mo
vimento ». j 

Quando le due manifestazio
ni partono, si contano già.1 

tra l'uno e l'altro concentra
mento. sei settemila giovani. 
I cortei attraversano Roma da 
due direzioni. ' ingrossandosi 
sempre più. per ritrovarsi più 
tardi in piazza del Popolo, do
ve il numero dei manifestanti 
risulterà pressoché raddop
piato. ' 

Uno dei due cortei (quello di 
piazza Igea) passa davanti al 
luogo dove è stato assassinato 
Walter Rossi. La chiazza di 
sangue sull'asfalto viene co
perta da decine di mazzi di 
fiori: gran parte dei giova
ni li hanno raccolti in dono 
strada facendo, da qualche 
fioraio della zona. 

E* davanti al covo missi
no di via delle Medaglie d'Oro. 
da cui sono partiti gli assas
sini. e che una vamapata di 
violenza torna a farsi sen
tire. Una bomba carta vie
ne fatta esplodere contro l'in
gresso della sezione, che re
sta danneggiato lievemente. 
Sulla stessa strada vengono 
lanciate bottiglie incendiarie 
contro il portone dell'abitazio
ne di un giovane conosciuto 
come neofascista. Infine, tra 
piazza Risorgimento e piazza 
del Popolo vengono danneg
giate alcune auto in sosta e 
vetrine. In via Cola di Rien 
zo viene presa di mira la li
breria Gremcse. sotto lo squar-
do stupito del proprietario. 
«Non capisco — commenta 
più tardi — finora le vetrine 
me le avevano sempre sfa
sciate i fascisti... ». 

Mentre nel centro della cit
tà sfilano i cortei dei «grup
pi», il piazzale di Porta San 
Paolo si è intanto affollato di 
democratici che hanno accolto 
l'appello a partecipare alla 
manifestazione unitaria indet
ta dall'ANPI. Airiniziativa 
avevano aderito tutti i partiti 
democratici. le forze sindaca
li. le organizzazioni giovani
li e del mondo della scuola. 

L'incontro popolare di prote
sta viene concluso dal com-

*pagno Paolo r Bufalini, che 
parla a nome dell'Associazio
ne partigiani: occorre spezza
re la spirale della violenza 
— dice — nell'unità di tutte 
le forze democratiche del Pae
se. 

A tarda sera, ancora qual
che sussulto di tensione, gli 
ultimi episodi preoccupanti. 
Bottiglie incendiarie, fasciste 
evidentemente, vengono lan
ciate contro la sezione socia
lista e comunista del quartie
re Italia. Poco dopo, alla fine 
di viale Liegi alcuni fascisti 
seduti davanti a un bar lan
ciano due sedie contro un tram 
carico di giovani, • probabil
mente aderenti a gruppi estre
misti dopo uno scambio di in
vettive. Quando la polizia in
terviene per accertare i fat
ti — procedono anche al fer
mo di una quarantina di gio
vani che vengono poi rilascia
t i — a bordo del tram ven
gono trovate due pistole auto 
matiche e alcune bottiglie in
cendiarie. Per fortuna, non 
serviranno più. 

Scuola 
rabbia e di protesta per ten
tare di mettere i giovani 
contro la polizia e la polizia 
contro ì giovani, ben decisa a 
impedire la formazione di un 
grande movimento di massa 
su obiettivi di trasformazione. 
« Bisogna che i giovani com
prendano tutto questo — ha 
detto Occhetto — non per af
fievolire la propria lotta ma 
per impedire che essa venga 
strumentalizzata da altri ». 

Entrando poi nel tema del 
convegno, • Occhetto ha detto 
che l'introduzione dei distret
ti scolastici rappresenta una 
nuova grande occasione per 
l'ulteriore arricchimento della 
nostra ' democrazia, a patto 
però che questi nuovi orga
nismi vivano nel contesto del 
complessivo tessuto democra
tico del paese e in un intenso 
rapporto con gli enti locali. 

Ci troviamo davanti all'e
sempio inquietante di una e-
gemonia irrisolta. In questi 
anni si sono, infatti incontra
te, su un terreno neutro dal 
punto di vista educativo, due 
diverse spinte alla scolarità 
di massa, quella proveniente 
dal movimento popolare e 
quella di certe componenti 
del neocapitalismo in una fa
se di boom economico. La 
scolarità di massa ha rappre
sentato un grande evento nel
la vita del Paese ma ciò che 
è venuto meno è il rapporto 
tra questo fatto positivo e la 
qualificazione degli studi, e 
cioè la capacità e la possibili
tà. soprattutto per le furiose 
resistenze della DC. di sosti
tuire ai vecchi princìpi cultu
rali una nuova visione unita
ria. una diversa concezione 
della qualificazione degli stu
di. Si è dato così spazio alla 
sterile e deprimente polemica 
fra rigoristi e lassisti, tra au
toritarismo e permissivismo. 
' Occorre quindi rompere le 

discriminazioni di classe al
largando e rendendo effettiva 
la scolarità di base, introdu
cendo una più rigorosa quali
ficazione degli studi, e ope
rando. attraverso la pro
grammazione '• . universitaria. 
forme di selezione qualitativa 
al vertice, accompagnata da 
una politica del diritto allo 
studio, utilizzato in termini 
di diritto diseguale a favorire 
l'accesso dei meno abbienti e 
dei figli della classe operaia 
ai gradi più alti degli studi. 
Ala occorre anche inserire la 
scuola ' e - l'università * nel 
quadro di - una programma
zione democratica capace di 
correggere gli automatismi, dì 
orientare le scelte, e di crea
re le condizioni di lavoro per 
accogliere le giovani leve di 
diplomati e laureati. 

Riferendosi alla n riforma 
della secondaria superiore, il 
compagno Occhetto ha rileva
to che la proposta di intro
durre il lavoro manuale come 
principio educativo di valore 
generale, deve rappresentare 
una occasione per un grande 
chiarimento ideale, per una 
vera e propria riforma intel
lettuale e morale. 

D'altra parte, sul terreno di 
una riforma della scuola che 
voglia investire la nozione 
della cultura e del lavoro non 
ci possono essere steccati tra 
laici e cattolici né le istituzioni 
scolastiche possono diventare 
un banco di prova della spi
rale che contrappone il caos 
e l'ordine autoritario. 

La lotta a queste due ten
denze può essere portata a-
vanti solo con l'intelligente 
ricerca del nuovo e una seria 
e utile sperimentazione: cioè 
cambiare seguendo le linee i-
deali del processo di riforma. 
Ma ci sono delle sperimenta
zioni selvagge che rischiano 
di screditare le forze del rin
novamento e finiscono per 
diventare uno strumento di 
distruzione della scuola. Ecco 
perché — ha ricordato Oc
chetto — lo stesso terreno 
della sperimentazione non va 
guardate dagli organi colle
giali come un aspetto pura
mente tecnico: è il punto più 
delicato della vita dèlia scuo
la e richiede attenzione, im
pegno. una precisa linea edu
cativa. La sperimentazione 
guidata e finalizzata alla ri
forma deve essere considera
ta uno dei contenuti su cui si 
esercita la presenza democra
tica degli organi collegiali e 
dei distretti scolastici. Lo 
spazio originale della «cultu
ra della riforma», deve im
pegnare un nuovo associazio
nismo democratico degli in

segnanti sul terreno ideale e 
culturale. < . 

Occhetto, a proposito del 
pluralismo ha sostenuto che i 
comunisti ritengono che il 
pluralismo ideologico e cultu
rale , non comporti necessa
riamente un pluralismo sco
lastico: al pluralismo delle i-
stituzioni, bisogna allora 
contrapporre il pluralismo 
nelle istituzioni. Lo stesso 
documento * della - Congrega
zione sulla scuola finisce per 
sottovalutare ' l'influenza i che 
la presenza cattolica può ave
re nella vita del paese, nella 
determinazione di una via o-
riginale di fuoriuscita dalla 
società capitalistica, e non fa 
altro che chiedere a tutti di 
farsi « chiesa separata ». ' 

Riferendosi all'attuale si
tuazione politica, Occhetto ha 
affermato che il PCI non tol
lererà che l'accordo pro
grammatico fra i partiti sia 
disatteso. Per quanto riguar
da la scuola — ha aggiunto 
— consideriamo insopportabi
le. ogni atteggiamento mini
steriale che sia rivolto allo 
scavalco delle forze democra
tiche. o ad accendere la mic
cia del gioco pirotecnico delle 
circolari. Occorre allora stare 
attenti e contrastare in anti
cipo la linea del fatto com
piuto. 

Per quanto riguarda le 
prossime elezioni scolastiche i 
comunisti non intendono ela
borare una sorta di pro
gramma elettorale. anche 
perché non si tratta di pre
sentare liste di partito. 
L'approvazione della legge 382 
ha avviato un importante 
processo di trasformazione 
dello Stato che può favorire 
un collegamento più stretto 
tra organismi della scuola ed 
enti locali. Proprio per que' 
sto i distretti, devono riuscire 
a mobilitare attorno alla 
scuola tutte le forze disponi
bili, dagli enti locali al mon
do della produzione. Gli stes
si genitori, le loro organizza
zioni democratiche — ha so
stenuto Occhetto — possono 
assumere ad una funzione 
nuova per far sentire la voce 
delle masse popolari e della 
classe operaia sui temi dì 
fondo della vita e della pro
grammazione della scuola. 
Così deve essere anche per le 
associazioni degli insegnanti e 
degli studenti. 

Ma quale sarà il clima in 
cui si andrà a questa prova 
elettorale? Per adesso è im
possibile dirlo, anche se ci 
sono forze che mirano a de
terminare uno stato di ten
sione artificiale. Ma insidie di 
natura opposta vengono an
che da certe componenti del 
mondo cattolico, e in partico
lare da Comunione e libera
zione. che puntano su un ri
sorgente integralismo. I ve
scovi hanno già formato delle 
consulte diocesane per i di
stretti e spingono verso la 
formazione di liste di asso
ciazioni e movimenti cristiani 
tentando di chiamare i catto
lici a raccolta in quanto cat
tolici. E' evidente che sul ter
reno concreto della scuola la 
battaglia non è tra laici e 
cattolici ma tra rinnovatori e 
reazionari. E' per questo che 
i comunisti propongono il 
numero più ampio possibile 
di liste unitarie. Crediamo — 
ha aggiunto Occhetto — che 
sia non solo giusto e legitti
mo. ma persino necessario, 
che per la ' salvezza della 
scuola italiana uomini, donne 
e giovani di diverse ispirazio
ni ideologiche incomincino a 
lavorare insieme. C'è un'azio
ne comune per rivalutare 
quei bisogni umani e quei va
lori che sono considerati e-
stranei dall'attuale sistema e-
conomico e che ci accomuna 
invece alla gente più sensibile 
del mondo cattolico. E' a 
queste forze che nnnoUamo 
il nostro appello. 

Occhetto ha indicato tre li
nee di fondo per le piatta
forme delle liste unitarie: la 
discriminante nei confronti 
della violenza, da qualsiasi 
parte essa venga; la scelta 
del pluralismo e della avver
sione ad ogni integralismo. 
sia laicista o cattolico; l'av
versione nei confronti di ogni 
concezione classista della 
scuola, partendo dall'istruzio
ne di base, nella riqualifica
zione della scuola dell'infan
zia. nello sviluppo del pieno 
tempo nella scuola dell'obbli
go. nel piano di edilizia sco
lastica adeguato a questi o-
biettivi. 

Le elezioni per gli organi 
collegiali e per i distretti sco
lastici — ha concluso Occhet
to — saranno un appunta
mento decisivo per rin
contro delle masse con la ri
forma della scuola. Questa 4 
una battaglia che si inserisco 
nel grande e difficile compito 
storico in cui sono impegnati 
i comunisti italiani: far uscire 
il paese dalla crisi allargando 
la democrazia e rispettando 
le libertà fondamentali dei 
cittadini. 

Dopo aver salutato la pre
senza delle delegazioni del 
PSI. della DC. del PRI. dello 
ACLI. del Movimento giovani
le repubblicano e di quello 
democristiano e di Febbraio 
'77. la presidenza ha dato ini
zio al dibattito. Fra i primi 
interventi, il saluto di Lucia
no Benadusi per il PSI. quel
lo di Luisa Calogero La Malfa 
per il PRI. di Stefano Colon
nelli per il Movimento giova
nile de; e poi Rosetta Melisi 
di Bolzano. Mauro Pinto del 
Consiglio di fabbrica della 
Fiat Mirafiori di Torino, Mo
naco di ' Bologna. Vittorio 
Campione della CGIL 
lombarda. 
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